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In un giorno che ha lasciato il segno: una serata del LC Lugano con gli 

amici del LC Legnano Carroccio 
 
Giovedì 21 Giugno 2007: presentazione del programma congiunto dei due Club. 
 

Volevamo accogliere  i soci  del LC Legnano Carroccio in una bella serata estiva, la data certo lo 
avrebbe fatto presagire, ma la vera sorpresa è stata quella di trovare nella prestigiosa cornice del 
ristorante Motto del Gallo… il giardino gremito di cumuli di grandine, grossi come arance!!! 

Questo appuntamento, oltre ad essere l’occasione per incontrare gli amici del Club gemello di 
Legnano, è stato organizzato per presentare il programma congiunto dei due Club, per l’anno 
lionistico in corso. 
 
Nelle lussuose sale del XV secolo del Ristorante Motto del Gallo di Taverne, vecchi amici e nuove 
conoscenze hanno potuto ritrovarsi in quello spirito tipico del Club, di amicizia, condivisione di un 
progetto e disponibilità al “servizio”. 
 
Il Presidente Robert Varonier ha debuttato presentando il programma del LC Lugano, il cui file 
rouge è il vino all’insegna del motto  “ In vino veritas”. 
Il vino, come i soci del LC Lugano avranno l’opportunità di scoprire nel corso di questo anno, 
presenta dimensioni culturali, artistiche, storiche e scientifiche, molteplici ed affascinanti. 
 
In relazione a questo tema, la prima Activity prescelta è l’appoggio economico per l’attività di 
sensibilizzazione al problema della diffusione dell’alcolismo tra i giovani. 
 
A sua volta il Presidente Luciano Testa del LC Legnano Carroccio, ha annunciato che avrebbe 
sostenuto, per l’anno 2007/2008, il FAI, Fondo per l’Ambiente Italiano.  
 
Entrambi i Club hanno deciso di impegnarsi per un’azione comune di aiuto all’Associazione Me-
Wa, un’associazione ticinese che propone di costruire una fattoria nella Repubblica africana del  
Benin e di formare i giovani insegnando loro a coltivare e allevare bestiame. 
 
Questa è stata purtroppo anche l’ultima opportunità di salutare il tesoriere e caro amico del Club 
gemello LC Legnano Carroccio, Giuseppe Caironi, che è venuto a mancare nello scorso mese di 
agosto. 
 
Cibo raffinato e buon vino hanno contribuito a rafforzare amicizie che con l’ultimo saluto ed 
arrivederci della giornata, hanno promesso di tenersi in contatto per ripetere la bella esperienza e 
condividere le molteplici iniziative ed i programmi per le attività proposte per i mesi seguenti. 
 
 
 

Avv. Andrea A. Prospero 
 


